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IN ITALIA LETTERE 

Caso Orfei: il generale Martini 
presto a colloquio con i giudici 
Il secondo rapporto dei Servizi 
conferma i rapporti tra Est e Br 

Anche la commissione Stragi 
dovrà presto verificare 
la credibilità delle informazioni 
giunte a Forte Braschi 

Le carte del Sismi al Parlamento 
Il caso Orfei rischia di ricadere come un boomerang 
contro chi avera organizzato un «complotto» contro 
la sinistra de, come l'ha battezzato Clemente Ma­
stella? L'indagine della magistratura procede lenta­
mente, ma sembra rimettersi in moto la macchina 
istituzionale. La commissione Stragi e quella sui ser­
vizi segreti si occuperanno del caso e forse ascolte­
ranno Andreotti. 

CARLA CHELO 

l'ex consigliere di De Mita 

tm ROMA. Il generale Fulvio 
Martini, capo degli 007 militari, 
il primo dei testimoni eccellen­
ti che dovrebbero sfilare a 
piazzale Godio ancora non è 
stato ascoltato, ma ogni giorno 
•trapelano- nuovi dettagli, indi­
screzioni e notizie su tutto ciò 

ISSSSS's c n c ' xrva^ segreti dei Paesi 
sr%*Sr*T*Ì dell'est sarebbero riusciti a car­

pire al nostro paese. Anche il 
secondo dossier del Sismi, an­
ticipato lunedi scorso dal setti­
manale l'Espresso, 6 ormai in 
parte noto. Dopo le rivelazioni 
sulla composizione delle scor­
te dei due ultimi segretari della 
democrazia cristiana, Ciriaco 
De Mila e Arnaldo Forlanl, ieri 
si e parlato anche di un elenco 
di 200 persone messe 'sotto 
controllo» dai servizi segreti 
dell'est o inconsapevoli colla­

boratori di quei Paesi. Nuove 
conferme, sono giunte a pro­
posito dei rapporti di •collabo­
razione» tra Brigate rosse e spie 
di Praga. Sembra che Ira le tan­
te informazioni del secondo 
dosscr del Sismi ci sia anche la 
notizia che la •stazione* dei 
servizi segreti cecoslovacchi al 
lavoro presso l'ambasciata di 
Praga a Roma sapesse delle 
voci insistentemente circolate 
all'indomani del rapimento di 
Aldo Moro, secondo le quali il 
commando che rapi lo statista 
trovò appoggi e ospitalità pro­
prio presso l'ambasciata ceco­
slovacca. La vecchia ipotesi, 
avanzata proprio dal servizi se­
greti, fu però rapidamente 
scartata perchè la sede diplo­
matica era tenuta sotto stretta 
sorveglianza e difficilmente il 

commando avrebbe potuto 
entrare con un ostaggio nel­
l'ambasciata senza essere no­
tato dagli 007 italiani. Niente di 
nuovo e neppure di clamoroso 
ma è chiaro che qualunque 
notizia su uno dei capitoli più 
rilevanti e ancora non del tutto 
chiariti della storia recente del 
nostro Paese suscitano co­
munque grande attenzione. 

Dopo avere dato vita a quel­
lo che Clemente Mastella e al­
tri esponenti della sinistra de­
mocristiana chiamano •com­
plotto», sembra che adesso il 
Sismi stia tirando fuori dai suoi 
copiosi archivi materiale che 
in qualche modo cerca di •ri­
parare il danno». Che credibili­
tà può avere la notizia che un 
collaboratore di De Mita face­
va la spia per i cecoslovacchi 
se poi proprio l'ex segretario 
della de era nel mirino dei Pae­
si dell'Est? 

La procura di Roma non sa­
rà l'unica a doversi districare 
tra le carte che vengono dagli 
archivi dei paesi dell'est euro­
pa. È stato proprio Giulio An­
dreotti, i primi giorni di agosto 
ad investire di questo delicato 
incarico la commissione stragi 
che dopo essersi occupata del 
caso Brenneke potrebbe ora 
chiedere ad Andreotti di toma-

re a riferire sulla vicenda Orfei 
e sulla polemica tra palazzo 
Chigi e Forte Braschi (, Chi per 
primo decise di investire la 
magistratura del caso Orfei, 
senza avere prima compiuto 
tutte le veriliche necessarie?). 

Ed una nuova polemica si 
profila ora tra il Sismi e la Pro­
cura di Roma: 

per poter approfondire la 
vcrdlcltd del dossier i magistra­
ti chiederanno a Martini di co­
noscere il nome dell'informa­
tore dei Servizi segreti. 

Il primo ostacolo è proprio 
qui: il Sismi dovrà scegliere tra 
la necessità di fornire ai giudici 
tutti gli elementi utili a identifi­
care chi ha raccolto le infor­
mazioni sul consigliere di De 
Mita, Orfei e il dovere di tutela­
re la segretezza dei propri in­
formatori. 

Sullo sfondo lo scontro in 
corso tra diversi partitipcr la 
successione alla poltrona del 
capo del Sismi. A febbraio il 
generale Martini lascerà il suo 
incarico, ma c'è chi voirebbe 
ad ogni costo sostituirlo prima 
del tempo e sistemare al suo 
posto uomini di maggior gradi­
mento. La lotta per bruciare i 
vari candidati in lizza, a quan­
do pare, è in pieno svolgimen­
to, 

Appello per l'anniversario deiromicidio Dalla Chiesa 

«Contro la mafia unire 
un ampio fronte di lotta» 
Il 3 settembre, anniversario dell'omicidio Dalla 
Chiesa, «diventi l'occasione per aprire una nuova fa­
se della lotta alla mafia», che porti alla formazione 
di «un fronte articolato rispettoso delle regole della 
democrazia e della tolleranza». Lo chiedono 27 rivi­
ste di tutta Italia. Auspicano che a Palermo si svolga 
una assise nazionale sullo stato della lotta alla mafia 
e sollecitano «verità e giustizia per i delitti e le stragi». 

••ROMA. -Il 3 settembre, nel­
l'ottavo anniversario dell'as­
sassinio del Gen. Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, di Emanuela Sci­
ti Carrara e dell'agente Dome­
nico Russo, lanciamo una sfi­
da contro il silenzio e la rasse­
gnazione Abbiamo una gran­
de risorsa da mettere in cam­
po: la speranza dei cittadini 
onesti che non muore e chi; 
anzi cerca lorme nuove di 
espressione- Un uppello per 
aprire «una nuova fase della 
lotta alla mafia clic veda la 
partecipazione di (or/c e realtà 
diverse clic, senza rinunciar'' 
alla propria identità culturale i; 
politica, formino un fronte am­
pio « I articolato. rispettoso al 
MIO interno delle regole dell.i 
democrazia e della tolleranza 

e che riesca a coniugare la bat­
taglia antimafiosa con la difesa 
e l'affermazione dei diritti di 
cittadinanza e di libertà di lut­
ti-. Lo hanno sottoscritto 27 ri­
viste nell'approssimarsi della 
ricorrenza delia strage di via 
Isidoro Carini, quella del 3 set­
tembre 1982, quando a colpi 
di Kalashnikov vennero abbat­
tuti il Prefetto di Palermo, sua 
moglie e il poliziotto che li 
scortava. 

Otto anni dopo, l'auspicio 
che viene formulalo è quello 
che si svolga a Palermo una as­
sise nazionale sullo stato della 
lotta alla mafia e dclmovimen-
to antimafioso. Lo chiedono 
diverse testale. Tra queste: Se­
gno. Rinascita. Testimonianze, 
Avvenimenti, Noi donne, Adi­

sta, Democrazia e diritto, A si­
nistra. Bozze, Nord-Sud, Nigri-
zia, Azione sociale. CxU. -Fac­
ciamo - c'è scritto Ira l'altro 
nell'appello - che in quel gior­
no, oltre alla tradizionale fiac­
colata che si snoderà per le vie • 
di Palermo, si sviluppi un mo­
mento di discussione collettiva 
per rilanciare la lotta alla ma­
fia, per definire una piattafor­
ma comune e per coordinare 
le iniziative culturali e politiche 
nel Mezzogiorno e in tutto il 
paese». 

Il documento si apre con un 
preoccupalo grido d'allarme: 
•dopo il clamore delle denun­
ce e le domande di giustizia 
che restano senza risposta tor­
nerà il silenzio sul terrorismo 
mafioso, sui delitti politici che 
hanno insanguinato Palermo e 
la Sicilia negli ultimi dicci anni, 
sugli intrecci tra gruppi crimi­
nali e poteri dello slato?». L'ap­
pello delle 27 riviste (ma si 
prevedono già nuove adesio­
ni), denuncia un potere della 
mafia ancora intatto che •limi­
ta la democrazia nel paese, 
opprime e umilia le popolazio­
ni del Mezzogiorno, penetra 
nell'economia, sa di poter 

I luogo dell'agguato dove vennero uccisi il generale Dalla Chiesa, la moglie Emanuela e l'agente Russo 

contare su una diffusa impuni­
tà». Dura la critica all'iniziativa 
dello Stato: -l'azione dei gover­
ni è inclficace nel combattere 
il fenomeno dentro e fuori le 
istituzioni. Il dominio malioso, 
la corruzione, le complicità 
non sono fatti estranci allo Sta­
to, ma hanno le loro radici nel 
suo intemo. Tutto quanto ab­

biamo appreso sugli Intrecci 
della mafia con l'eversione di 
destra e con la loggia massoni­
ca P2 che per anni ha inquina­
to I servizi di sicurezza del Pae­
se, conferma la profondità di 
quelle radici». Ma in Italia c'è 
una vasta domanda di riforma 
civile e morale, attorno alla 
quale è possibile unire »le for­

ze più vive della società e della 
cultura». 113 settembre è da an­
ni -un appuntamento di lotta e 
di speranza», e deve diventare 
anche l'occasione per unire un 
fronte -che riesca a coniugare 
la battaglia anllmafiosa con la 
difesa e l'affermazione dei di­
ritti di cittadinanza e di libertà 
di tutti». 

Cane uccide la padroncina 
Bergamo, pastore tedesco 
strazia bimba di 6 anni 
intenta a giocare con lui 
I M BERGAMO. Era stato buo­
no per otto anni, pareva il più 
mite dei cani: ma ieri qualcosa 
è scattato nel cervello di Dock, 
e il pastore tedesco si è trasfor­
mato in un portatore di morte. 
Omelia Tonoli, una bimba di 
sei anni, figlia di un elcttricista 
di Cadenzano, non è soprav­
vissuta ai morsi che Dock le ha 
piazzato all'improvviso alla go­
la e alla lesta. 

La tragedia è avvenuta in 
una cascina ristrutturata di Poi-
tragno. un piccolo comune 
della provincia di Bergamo 
nella zona dell'Alto Iseo, dove-
Gianluigi Tonoli e la famiglia 
(.i Tonoli vivono vicino a Trevi-
gito) erano andati a prendere 
un po' di fresco, ospiti di un'a­
mica, la signora Costa Toiletti 
Ieri pomeriggio gli adulti stava­
no chiacchierando tranquilla­
mente nella penombra della 
casa. Ornella e suo fratello 
maggiore Matteo (di 8 anni) 
giocavano in giardino. Vicino 
a loro c'era il cane, un lupo or­
mai di mezza età, che non ave­
va mai mostrato alcun segno 
di ferocia. D'un tratto sono 
echeggiati gli urli disperati del­
la piccola Ornella, che hanno 
fatto accorrere in giardino la 

padrona di casa e i genitori dei 
due bambini. Quando sono 
usciti, davanti ai loro occhi si è 
parata una scena agghiaccian­
te: la bimba era per terra con la 
gola e il cuoio capelluto dila­
niati. Dock stava addosso a lei 
e aveva tutto il muso imbratta­
to di sangue. 

La corsa all'ospedale di Lo-
verc (.Bergamo) è stala inutile, 
e la piccina è arrivata che or­
mai non respirava più. Dock 
intanto si era calmato, era tor­
nato il cagnone affettuoso di 
sempre. Sull'episodio la magi­
stratura bergamasca ha aperto 
un'inchiesta che è stata affida­
ta al sostituto procuratore 
Chiaro. La magistratura man­
tiene il più stretto riserbo, lo 
stesso lanno i carabinieri della 
zona. Perora dunque non si sa 
che cosa abbia trasformato 
Dock in un assassino, seblwne 
sianolo che anche il più mite 
dei cani può diventare perico­
loso se disturbato mentre man­
gia: si può supporre che la 
bambina abbia cercato per 
gioco di togliere al pastore te­
desco la ciotola della pappa. 
Dock adesso è in osservazio­
ne, prigioniero in casa: ma su 
di lui pende II rischio dell'ab­
battimento. 

Camorra, crisi economica e istituzionale. Castellammare si ribella 

Manifestatone dei sindacati 
per fermare il degrado della città 
Una manifestazione contro la camorra a Castellam­
mare organizzata da Cgil, Cisl, Uil. La data della pro­
testa sarà decisa dopo una riunione degli organismi 
unitari con la partecipazione delle segreterie nazio­
nali. Documento del consiglio di fabbrica dell'ltal-
cantieri. Le forze politiche chiedono la convocazio­
ne del Comitato provinciale per l'ordine pubblico e 
il rispetto degli impegni presi dal governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Due anni di omi­
cidi e nessun colpevole. La si­
tuazione di Castellammare dì 
Stabia (43 delitti) continua 
ad essere allarmante, proprio 
per l'impunità di cui godono 
gli autori di questi delitti. In un 
solo caso, infatti, sono stati in­
dividuati gli autori di una spe­
dizione di morte: è avvenuto 
alla fine di giugno, quando 
una vittima designata ha spa­
rato contro ì suoi aggressori 
uccidendone uno. 

La cittadina campana, atta­
nagliata da una forte crisi oc­
cupazionale dovuta a feno­
meni di deindustrializzazione 
per niente contrastati, soffre 
anche del decadimento delle 
istituzioni pubbliche.delle isti­
tuzioni pubbliche . Dal 28 lu­
glio la giunta di quadripartito 

è in crisi e per cercare di risol­
verla è stato convocato II con­
siglio comunale solo per il 31 
agosto. Pesanti critiche alla si­
tuazione della zona stabiese 
sono state avanzate dalle se­
greterie della Cgil. della Cisl e 
della Uil che, al termine di 
una riunione, hanno annun­
ciato una manifestazione cit­
tadina contro la camorra e a 
sostegno delle vertenze aper­
te nella zona. La data della 
protesta verrà fissata nei pros­
simi giorni quando saranno 
riuniti gli organismi unitari 
con la partecipazione di rap­
presentanti delle segreterie 
sindacali nazionali. 

Le critiche delle organizza­
zioni sindacali sono precise. 
Non basta il potenziamento 
delle forze dell'ordine per ri­

solvere la situazione. Occorre 
mettere in alto una politica di 
servizi, di infrastrutture capa­
ce di invertire la tendenza al 
degrado sociale ed economi­
co della città e del compren­
sorio. Ma le segreterie del 
comprensorio lanciano an­
che precise accuse circa la 
mancanza di trasparenza ed 
efliclenza nella gestione della 
macchina comunale da parte 
della maggioranza, che non 
ha applicato neppure gli ac­
cordi sottoscritti nell'89 In ma­
teria di trasparenza degli ap­
palli pubblici. 

Nello stesso tempo la ver­
tenza comprensoriale -non ha 
ricevuto risposte concrete da 
parte del governo centrale -
sostiene una nota delle segre­
terie comprensoriali -nono­
stante la presenza di molti mi­
nistri meridionali al tavolo 
della trattativa, alimentando 
di latto il malessere della citta­
dinanza*. I sindacali propon­
gono di costituire un comitato 
permanente a Castellammare 
acuì potranno aderire le forze 
politiche e sociali, l'associa­
zionismo laico e cattolico, i 
movimenti giovanili e studen­
teschi. 

Il comitato, tra gli altri 

obiettivi, avrà quello di far 
adottare dalle istituzioni codi­
ci di comportamento nel cam­
po degli appalti, del funziona­
mento degli uffici e dei diritti 
dei cittadini. Codici che do­
vrebbero essere recepiti negli 
statuti e nei regolamenti degli 
enti locali. 

Anche il consiglio di fabbri­
ca dcll'ltalcantieri ha preso 
posizione sull'escalation della 
malavita e, in un documento, 
afferma che la malavita va 
combattuta principalmente ri­
lanciando l'apparato produtti­
vo esistente. L'altra sera, infi­
ne, il sindaco dimissionario di 
Castellammare, il de Davide 
Baccaro. ex funzionaro di po­
lizia passato alla politica, ha 
convocato una riunione dei 
capigruppo e con la parteci­
pazione dei segretari di DC. 
Pei, Psi. Pri e Pli. Nel corso del­
la riunione è stato deciso di 
affiggere un manifesto di con­
danna per la recrudescenza 
dei delitti di camorra, di chie­
dere una riunione del comita­
to provinciale per l'ordine 
pubblico e di richiamare il go­
verno al rispetto degli impegni 
assunti per il rilancio produtti­
vo del comprensorio stabiese. 

_ _ r initi i Mondiali 
di calcio un insegnante 
è preoccupato: i ragazzi quando 
giocano considerano 
gli altri un nemico da combattere 

Dopo aver tifato «odio» 
i B Signor direttore, mi vergogno di essere ac-
cumunato a quegli italiani che hanno dimostra­
to il loro alto senso sportivo tifando -odio- ai 
Mondiali di calcio. 

Cosa potrò dire ormai al miei ragazzi? A scuo­
la, già da tempo, nelle loro partite considerano 
il compagno avversario un nemico da abbatte­
re, da annientare: prima moralmente coi soliti 
cori olfensivi e poi lisicamente tentando la rissa 
a conclusione di continui insulti nei confronti di 
qualsiasi arbitro! 

Chi devo ringraziare per questo tipo di com­
portamento ormai abituale da parte di chi prati­
ca calcio o vi assiste? Forse l'ex presidente del 
Coni (ex massimo rappresentante di sport) 
onorevole F. Carraro che dichiara in pratica di 
giustificare quel tipo di tifo? Forse il presidente 
della Federazione calcio per non essere mai in­
tervenuto sui giocatori, primi messaggeri di quel 

modo di fare? Ma il presidente non è imputabile 
perchè non conosce la psicologia dell'eli evo­
lutiva! 

Quale responsabilità potrà mai avere un mas­
simo reggente del Calcio rispetto a quei milioni 
di ragazzi che hanno subito ogni giorno (via te­
levisione) lezione di educazione e comporta­
mento sportivo ad ogni partita di questo male­
detto Mondiale? 

Si ricorda? Il ciclo di lezioni si apri con gli spu­
ti al sig.Schillaci. 

Mi sembra comunque che il guasto sia enor­
me e per chi opera come educatore siano gros­
se le difficoltà per una ricucitura veramente 
sportiva tra i giovani e questo meraviglioso gio­
co. Quale suggerimento? 

Qui scuola, a voi stadio Olimpico. ' 
Gianni Gargano. Milano 

Caccia d'agosto 
perché v'è stato 
l'ostruzionismo 
dei Verdi 

• • Caro direttore, quanto ha 
dichiarato alla stampa l'on. 
Annamaria Procacci (riferito 
da Mirella Acconciamessa sul-
YUnita dc\ 18 agosto) è grave­
mente inesatto e va rettificato. 
Dice l'on. Procacci che i Verdi 
hanno lavorato per il -dialogo 
tra le forze politiche», e che a 
questo si deve il fatto che la 
Camera, prima della chiusura 
estiva, abbia potuto approvare 
i primi due articoli della legge 
di riforma rulla caccia. La veri­
tà è tutt'altra: si sono potuti ap­
provare i primi due articoli so­
lo perché, a fine maggio, era 
stata presentata alla Presiden­
za della Camera la proposta di 
legge Campagnoli: e questo 
era avvenuto, appena in tem­
po, nonostante l'ostruzioni­
smo dei Verdi, appoggiato dal­
le associazioni ambientalisti-
che. 

Anzi, se non fosse stato per 
l'ostruzionismo, entro maggio 
si sarebbe potuta approvare 
l'intera legge, evitando l'aper­
tura d'agosto che si è avuta in 
diverse regioni, e che oggi i 
Verdi e le associazioni am-
bientalistlche deprecano. Si 
apprestano anche a depreca­
re, nel prossimo autunno, l'uc­
cellagione, e la cattura di uc­
celli da richiamo: ma anche di 
questo, insieme alla maggio­
ranza pentapartitica (che >si 
svegliò» soltanto dopo la sen­
tenza della Corte sull'ammissi­
bilità del referendum), i Verdi 
e le associazioni ambientalisti-
che sono responsabili: perché, 
se si fosse approvata la legge 
in tempo per evitare il referen­
dum, cioè in maggio, l'uccella­
gione e le catture sarebbero 
già vietate da giugno. 
on. Laura Conti. Commissione 

Agricoltura della Camera 

Non siamo 
d'accordo? Allora 
indichiamo 
un'alternativa 

• • Caro direttore, mi sembra 
che la posizione espressa dal 
nostro partito in mento alla cri­
si del Golfo Persico sia molto 
debole. Mi riferisco in partico­
lare all'editoriale di Achille Cic­
chetto, apparso su l'Unita dc\ 
15 agosto col titolo Perche que­
sta scelta non è quella giusta, in 
cui da una parte si dice: <La 
sconfitta dell'aggressione ira­
kena è necessaria per riaffer­
mare il principio della legalità 
nei rapporti intemazionali», 
dall'altra si dice: »... la decisio­
ne del Consiglio dei ministri di 
mobilitare la flotta navale... ri­
teniamo che non si muova al­
l'interno del quadro di riferi­
mento da noi proposto e quin­
di non sia da condividere». 

•Il quadro di riferimento» di 
cui parla Occhetto nell'edito­
riale è quello delle Nazioni 
Unite, ma • come hanno dimo­
strato altri momenti di crisi -es­
so si è rivelato inadeguato al fi­
ne di ristabilire immediata­
mente situazioni gravemente 
deteriorate da atti di guerra e 
di aggressione: basti pensare 
alla più che ventennale occu­
pazione militare da parte di 
Israele della Cisgiordama, di 
Gaza, di parte del Libano e 
della Sina. 

In attesa che l'Onu si muova 
con maggiore energia, attuan­
do ad esempio contro l'Irak il 
blocco previsto dall'articolo 42 
dello statuto, che cosa dovreb­
be fare un Paese come il Ku­
wait, aggredito ed occupato 
militarmente? Proprio appel­
landosi allo statuto dell'Onu e 
precisamente all'articolo 52. 
che prevede «... il diritto natu­
rale di autotutela individuale o 
collettiva...» il governo in esilio 
del Kuwait ha chiesto aiuto al­
l'Italia, ma non mi sembra che 
la risposta del nostro governo 
sia stata tempestiva ed effica­
ce. 

A me pare che un partilo di 
opposizione quale è il Pei, tra­
mite il suo governo • ombra 
dovrebbe indicare al governo 
In carica atti precisi e concreti 
in alternativa a quelli compiuti. 

Nicolò Bonacaaa. Genova 

Ecco i frutti 
deir«aiuto 
italiano» 
alla Somalia 

• • Signor direttore, era il 25 
luglio quando il ministro degli 
Esteri italiano giustificò che 
•sospendere gli aiuti alla So­
malia si fa risentire dal popolo 
non da Siad Barn:». Ma secon­
do me è vero il contrario. Per­
ché se per caso valessero qual­
cosa gli aiuti italiani alla Soma­
lia, il somalo mangiava più ba­
nane che pallottole Triade in 
Italv». 

Cominciare ora gli aiuti co­
siddetti •umanitari» non servirà 
a niente quando già il male è 
cresciuto e fiorito nutrendosi 
delle lire italiane. Oggi i somali 
riconoscono • meglio l'Italia 
con il loro carro armato piutto­
sto che con la loro ambulanza 
o trattore, o con le loro mine e 
pallottole più che con siringhe 
e confezioni medicinali. Ecco 
il frutto dei cosiddetti «aiuti ita­
liani» alla Somalia. 

Siamo tutti al corrente che in 
Somalia non c'è una scuola 
costruita dall'Italia dopo il pe­
riodo del colonialismo, non 
c'è un porto nonostante l'im­
mensa linea di spiaggia di cui 
vanta quel paese. Forse ristrut­
turare le caserme è stato più 
facile; perché serve per il ditta­
tore che conserva il posto gra­
zie all'Italia. 

Rincresce a tutti i somali che 
l'Italia non stia loro accanto 
nei momenti difficili delia loro 
storia, forse è questo il gesto di 
un benestante di non com­
prendere che altrove, special­
mente in Somalia, il popolo è 
costretto alla fame ed alla mi­
seria. 

Mohamed M. AU. Siena 

Emergenza 
infermierìstica: 
come far fronte 
alla sofferenza? 

• • Caro direttore, con la 
presente intendo esprimere 
delle considerazioni sull'emer­
genza infermieristica e sul di­
segno di legge elaborato dal 
ministro De Lorenzo per farvi 
fronte. Va detto, innanzi tutto, 
che finché la sanità pubblica 
serve al potere per assicurarsi 
il consenso attraverso i soliti 
meccanismi clientelar! e tan-
gcntizi nessuna legge avrà il 
potere di incidere nella realtà. 

In secondo luogo mi doman­
do: è possibile che in una so­
cietà che ha perso •l'etica del 
vivere» e sì è indirizzata sul 
consumo anche dell'impensa­
bile ci sia ancora gente dispo­
sta a fronteggiare la sofferen­
za? E, se col numero ci possia­
mo arrivare, sulla qualità ho 
seri dubbi. 

Sono comunque molto cu­
rioso di vedere come si artico­
lerà il progetto esecutivo e 
quali parametri svilupperà. Al­
cuni interrogativi sono d'obbli­
go: gli addetti tecnici all'assi­
stenza saranno in numero fis­
so per ogni servizio o valleran­
no e in rapporto a che cosa? 
Gli infermieri generici, con la 
loro stessa formazione, ma 
con 20 anni di esperienza, co­
me si collocheranno rispetto a 
loro? Quale sarà, a questo pun­
to, il numero di infermieri pro­
fessionali per reparto e secon­
do che cosa verrà stabilito? Gli 
ausiliari socio-sanitan specia­
lizzati (IV livello) in che rap­
porto staranno con gli altri in­
fermieri generici e con la nuo­
va figura introdotta? Che ne sa­
rà del mansionario degli I.P. 
del 74, legge a 225? 

Sarà molto difficile dare ri­
sposte chiare a queste doman­
de scongiurando il rischio di 
creare nei reparti nuovi e più 
acuti motivi di conflttlo tra le 
varie figure presenti. La cosa 
più grave rimane comunque la 
mancata istituzione di un servi­
zio infermieristico nazionale 
con sedi regionali • nelle Usi e 
nei grandi ospedali • con finali­
tà di elaborazione seria e auto­
noma di programmi di assi­
stenza infermieristica valido 
anche come osservatorio del 
ministero della Sanità prima 
che scoppi la prossima emer­
genza. Non faccio nessuna 
considerazione sullo stipendio 
per non offendere la dignità di 
alcun oggetto prodotto e con­
sumato. 

G. MlnoelU. 
Infermiere professionale. Roma 

Chi ha materiale 
su Pasolini 
lo mandi 
a Salvador 

tm Signor direttore, è con 
grande piacere che mi rivolgo 
a questo giornale. Sono gior­
nalista qui a Salvador, faccio 
assessorato di stampa per una 
istituzione statale e vorrei chie­
derle una cortesia, dato che 
sono ammiratore della cultura 
italiana. Le chiedo scusa se 
non scrivo bene l'italiano. 

Sto cercando di organizzare 
un ciclo culturale in omaggio 
ai 15 anni della morte di Pier 
Paolo Pasolini, che sarà inau­
gurato il prossimo 1° novem­
bre. Ci sarà una mostra di libri 
suoi, articoli, fotografie e altri 
materiali di interesse docu­
mentario. Durante una setti­
mana, dal 5 al 9 novembre, sa­
ranno messi in dibattito cinque 
temi intomo a Pasolini: la lette­
ratura, il cinema, la politica, il 
giornalismo e per la fine la cul­
tura e la società italiana secon­
do lui. Ho pensato all'esibizio­
ne di qualche film ma fino 
adesso non ho ancora la parte­
cipazione di nessuna istituzio­
ne interessata. 

Comunque, mi piacerebbe 
sapere la possibilità del gior­
nale l'Unità e dei suoi lettori di 
mandarmi alcuni articoli su 
Pasolini o sulla sua opera di 
qualsiasi data e soprattutto 
quello che parla della sua mor­
te, del 3 novembre 1975. 

José Marco» Rodrlgue*. 
Av. Providècia 62 • F. Grande 
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